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Feralpisalò,duebattaglie
sullastradaversoiplay-off
Südtirole Triestina leultimeavversarie, poiilriposo
Il bomber Guerra: «Impegni da affrontare al massimo
perrisalire inclassificae godere delfattore campo»

Alberto Armanini

È la cronaca di una separazio-
ne annunciata. O meglio, di
un addio senza strascichi né
veleni, la fine naturale di una
bella e lunga storia d’amore
calcistico durato sei anni. A
fine stagione Eugenio Bian-
chini lascerà il Ciliverghe.

Il direttore sportivo del sal-
to in Serie D, della vittoria
dei play-off e dei trionfi più
importanti nella storia giallo-
blù ha annunciato alla socie-
tà il desiderio di chiudere
l’avventura al termine del
campionato. L’ufficialità è ar-
rivata ieri per bocca di Giu-
seppe D’Innocenzi, il diretto-
re tecnico entrato nel Ciliver-
ghe cinque anni fa proprio at-

traverso l’intercessione di
Bianchini. «Anche se è un ad-
dio che ci rattrista, abbiamo
accettato la decisione di Eu-
genio e gli auguriamo le mi-
gliori fortune calcistiche -
spiega D’Innocenzi -. È stato
il direttore sportivo delle no-
stre più belle vittorie, gli dob-
biamo molto e lo ringrazia-
mo per il lavoro svolto. Tra
pochi giorni non sarà più con
noi ed inizierà un nuovo capi-
tolo della nostra e della sua
storia. È il calcio. È la vita».

Bianchini saluta con la lacri-
muccia ma senza rimpianti.
«Lascio dopo sei anni stupen-
di e irripetibili - annuncia -.
Il primo sentimento è di pro-
fonda gratitudine per la fami-
glia del presidente Nicola
Bianchini, per la famiglia To-

noli, per i Savoldi e per tutti
coloro che fanno parte del Ci-
liverghe. In questi anni abbia-
mo vinto tanto, costruito le
basi per un futuro societario
solido. Anche se le nostre
strade si divideranno rimar-
rò sempre un tifoso gialloblù.
Il Cili occuperà sempre una
parte importante nel mio cuo-
re». E non potrebbe essere al-
trimenti. Dopo un campiona-

to interlocutorio al debutto
in Eccellenza, la gestione
Bianchini ha portato i giallo-
blù a scalare l’olimpo del cal-
cio dilettanti.

PROMOZIONE in Serie D nel
campionato 2013/14 con Ri-
ky Maspero in panchina.
Quindi la salvezza nell’anno
travagliato dei tre allenatori:
Stefano Polini, Giuliano Son-
zogni e Andrea Quaresmini.
Poi le due annate più belle, la
semifinale play-off centrata
con Quaresmini (persa a Se-
regno) e la finale vinta con
Emanuele Filippini in pan-
china. L’ultima è stata una
stagione strana, vissuta tra al-
ti e bassi ma coronata con
una salvezza adesso virtuale
ma che presto diverrà ufficia-

le. Molti i giocatori acquista-
ti. Davide Bersi, Federico Bi-
gatti, Stefano Ragnoli, Mat-
teo Romanini in Eccellenza.
Giordan Ligarotti, Pippo Ca-
robbio, Stefano Franchi, Mat-
tia Mauri, Alessandro Bertaz-
zoli in Serie D. Ma anche gio-
vani di valore, promesse sboc-
ciate e qualche talento che
non ha rispettato le aspettati-
ve. Fra poco Bianchini sarà li-
bero di accasarsi nella miglio-
re società possibile, qualora
ci fosse qualcuno disposto a
bussare alla sua porta. «Non
ho firmato con nessuno, so-
no sul mercato - puntualizza
-. Voglio una nuova sfida av-
vincente. Sono pronto a tutto
con il sogno, un giorno, di po-
ter arrivare a fare del calcio la
mia prima occupazione». •

GIOVANILI.GliJuniores scenderannoin campo perprimi, seguitidomanidagli Allieviegiovedì daiGiovanissimi

TrofeoBresciaoggi,staseraalvialesemifinali
IlCellaticacontenderà
alGavardoil primopass
Poitoccherà allaVighenzi
sfidare l’ambizioso Paratico

Sergio Zanca

Due vittorie, due sconfitte e
tre pareggi. È il bilancio di
Domenico Toscano, che sta
faticando a ottenere dalla Fe-
ralpisalò risultati brillanti.
Con una media di 1,28 tiene
un passo da centro classifica,
e ora ha bisogno di trovare il
colpo di reni per conseguire
un buon piazzamento in vi-
sta dei play-off.

La squadra dà l’impressio-
ne di essere stanca, sia fisica-
mente che mentalmente. E
se la punta Simone Guerra
contro il Santarcangelo ha fir-
mato il suo gol numero 18, ap-
paiando Ciccio Tavano della
Carrarese come miglior bom-
ber della serie C, dall’altra la
difesa non è riuscita a sbarra-
re il portone per l’ennesima
volta, subendo una rete incre-
dibile, dopo un furioso batti e
ribatti davanti a Livieri, su-
bentrato a Caglioni.

Il cammino della Feralpisa-
lò è riconducibile al movi-
mento di un’altalena, tra alti
e bassi, ricco di speranze subi-

to vanificate. Ora il calenda-
rio le riserva due impegni de-
licati, gli ultimi della stagio-
ne regolare: domenica a Bol-
zano contro il Südtirol, e la
settimana successiva al «Tu-
rina» con la Triestina dell’ex
Andrea Bracaletti. Poi osser-
verà il turno di riposo.

TRETURNIal termine del cam-
pionato di serie C che pro-
muoverà in B direttamente
la vincente. Il Padova ha accu-
mulato un buon vantaggio e,
a dispetto del recente calo,
non dovrebbe piùtemere insi-

die. Le squadre classificate
dal secondo al decimo posto
parteciperanno agli spareggi
e, al termine della saraban-
da, dal gruppo delle 28 (inclu-
dendo anche le squadre degli
altri due gironi e la vincitrice
di coppa Italia di Lega Pro)
emergerà il nome dell’ultima
promossa.

La stagione terminerà do-
menica 6 maggio. Poi le squa-
dre che si piazzeranno tra il
quinto e il decimo posto esor-
diranno nei play-off venerdì
11, avendo quindi pochi gior-
ni per rifiatare. Le quarte

classificate dei tre gironi scen-
deranno in campo martedì
15 per disputare una gara uni-
ca avendo il vantaggio del fat-
tore campo. Le terze saranno
ammesse alla fase nazionale
ed entreranno in scena solo il
20 e il 23 maggio; le seconde
giocheranno il 30 maggio e il
3 giugno. Le semifinali si di-
sputeranno il 6 e 10 giugno,
mentre sabato 16 a Pescara si
giocherà la finale.

La Feralpisalò punta a otte-
nere la miglior posizione. Ar-
rivando quinta affrontereb-
be subito la decima (al mo-
mento il Renate), se sesta p
settima se la vedrebbe con
Pordenone o Triestina in ca-
sa (90 minuti secchi senza
supplementari: in caso di pa-
rità si qualificherebbe al tur-
no successivo la squadra me-
glio classificata). Un quarto
postoporterebbe la Feralpisa-
lò a saltare il primo turno.

«Abbiamo due scontri diret-
ti, ma non dobbiamo avere
paura - osserva Guerra -: con
Südtirol e Triestina possia-
mo dire la nostra. La cosa più
importante è ottenere la posi-
zione più alta in classifica per
avere il vantaggio del fattore
campo e avere a disposizione
due risultati su tre. Uscire
dai playoff? Dovremmo suici-
darci». La volata è iniziata.•
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DILETTANTI. Ildslascia igialloblù doposeistagioni da protagonista:nel palmares lapromozionein D e dueplay-off

Bianchini-Ciliverghe,addioconsensuale
«Le strade si divideranno ma questa società avrà sempre un posto speciale nel mio cuore»

L’attesa è finita: si torna a fa-
re sul serio. Il Trofeo Bre-
sciaoggi riparte con l’intensa
tre giorni dedicata alle semifi-
nali, appuntamento scandito
da gol ed emozioni.

Stasera saranno gli Junio-
res a scendere in campo per
primi, assegnando così gli at-
tesi pass per la finale, mentre

nei giorni successivi toccherà
anche alle altre categorie: do-
mani in campo gli Allievi,
mentre giovedì sarà la volta
dei Giovanissimi.

Stasera alle 19 saranno Cel-
latica e Gavardo a sfidarsi nel
primo dei due incroci propo-
sti dalla Juniores, seguiti
un’ora più tardi dal confron-
to che metterà di fronte la Vi-
ghenzi al Paratico, la rivela-
zione della categoria, nel
«derby dei laghi». Quattro
squadre pronte a sfidarsi per
strappare la corona dalle ma-

ni del Cazzagobornato, ulti-
ma vincitrice.

La Vighenzi sarà protagoni-
sta anche domani alle 19 nel
match casalingo contro il
Real Leno: i campioni in cari-
ca gardesani concederanno
ai bassaioli la rivincita della
semifinale dell’anno scorso.
A seguire Adrense-Darfo
(ore 20). Giovedì anche i Gio-
vanissimi scopriranno le due
finaliste: decisive le sfide Cal-
vina-Darfo e Pavoniana-Ga-
vardo, altra rivincita della
precedente edizione. •A.MAF.

REGGIANA (4-3-3): Facchin 7; Ghi-
ringhelli 6, Genevier 6, Bastrini 6.5
(38’ st Manfrin sv), Panizzi 6; Bovo
5.5, Vignali 5.5 (22’ st Riverola 5.5),
Carlini 6.5; Cattaneo 6 (45’ st Rosso
sv),Altinier6(38’stRoccosv),Cesari-
ni 6. A disp. Viola, Narduzzo, Zacca-
riello, Bobb, Cianci, Rozzio, Lombar-
do,Manfrin.Allenatore:Eberini.
BASSANOVIRTUS (4-3-2-1):Gran-
di 6; Andreoni 6.5, Pasini 6, Bizzotto
6.5, Karkalis 5.5 (1’ st Stevanin 6);
Zonta6(17’stProia6),Salvi6.5,Bot-
ta 6 (25’ st Bianchi 6.5); Tronco 6.5
(17’ st Laurenti 5.5), Minesso 5.5;
Diop 4.5 (1’ st Fabbro 5). A disp. Co-
sta, Barison, Gashi, Bortot, Bonetto,
Zarpellon.Allenatore:Colella.
Arbitro:NicolettidiCatanzaro6.

DomenicoToscano, 46anni, da7 turni è iltecnicodellaFeralpisalò

SimoneGuerra,capocannoniere dellaC con 18centri: ilfuturo deigardesanipasseràanchedai suoigol

EugenioBianchiniconMarioBalotellialcentrosportivo«Sterilgarda»

“ Lascio
doposeianni
meravigliosi
ericchi
disoddisfazioni
EUGENIOBIANCHINI
DIRETTORESPORTIVOCILIVERGHE

Un’immaginedell’ultimasemifinaleAllievi traVighenzi e RealLeno

Triestina-Fano ore 14.30
Bassano-Gubbio
Fermana-Padova
Pordenone-Sambenedettese
Ravenna-Vicenza
Santarcangelo-Renate
Sudtirol-FERALPISALÒ
AlbinoLeffe-Reggiana lun. 20.30
Riposano: Mestre e Teramo

PROSSIMO TURNO: 22/4 H16.30

Padova 58 31 16 10 5 41 25
Sambenedettese 52 31 14 10 7 37 25
Reggiana 51 31 14 9 8 37 30
Bassano 47 32 13 8 11 36 27
Mestre 46 32 12 10 10 40 31
Sudtirol 46 31 12 10 9 31 25
FERALPISALÒ 46 32 12 10 10 41 39
Triestina 42 31 9 15 7 40 30
Pordenone 42 32 10 12 10 41 43
Renate 41 31 10 11 10 30 30
AlbinoLeffe 40 31 10 10 11 32 31
Ravenna 39 31 11 6 14 27 35
Fermana 37 31 8 13 10 26 32
Teramo 33 32 6 15 11 30 39
Gubbio 33 32 8 9 15 33 45
Santarcangelo (-1) 33 31 8 10 13 29 50
Fano 31 31 7 10 14 23 31
Vicenza (-4) 30 31 8 10 13 27 33

Fano Mestre 1-0
FERALPISALÒ Santarcangelo 1-1
Gubbio Triestina 1-1
Padova AlbinoLeffe 1-1
Renate Ravenna 0-0
Sambenedettese Teramo 2-0
Vicenza Pordenone 1-1
Reggiana Bassano 0-0
Hanno riposato: Fermana e Sudtirol

Serie C Girone B
SQUADRA P G V N P F SRISULTATI

Reggiana 0
BassanoVirtus 0
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